
egli manifcstb contro i' cr Arcndia * c la r reitorica a, e fa valere i me- 
riri dctI'una e dcll'altn. Per conibinazionc, anche a me è accaduto non 

molto di dorcr piegare de.I17altro teto l'albero chc, De Sanctis e Car- 
ducci imperanti, avevamo troppo piecato dn riii Iato; e ho detto qzialche 
parola in difesa dalla rettorjea in qunnto u disciplina v ,  e dell'Arcadia, in 
quanto cduca~rice di finezza letteraria (t). Anche I? degno di scria acco- 
glienza tutto cib che 1'Evui.rgelisti viene dicendo i n  fatro di scuoln, e in 
pnrticolarc d i  educazione femminile. Creda che abbia ragione nel negnre 
che si debba stabilire unn speciale cultura per la donnn, diversa da quella 
che si reputa forrn:itiva per l'uomo, dalla culiurri classica. n Sarebbe - essa 
scrirc nrgutameiite - press'n poco lo sresso che, dopo ncer sperimenrata 
Ea carne e i l  latte come i cibi più confacenti all'organismo dell'uomo, 
vietar questi ntcdcsimi cibi alle donne per paura che non diventina uo- 
mini ii (p. 152). n l? inutile che In scuora s'impicci del fine particolare 
di produrre la niodre o la sposa: u questo pensa In natura, C come! a 

(p. 158). u Quei che per sottrnrsi a un impegno grnvissimo dicono di non 
voler coltivare nlclina religione nei loro figliuoli per tasciarli liberi di 
scegliere, quando znrannc in grndo, quella che loro piaceri, si trovano 
nel medesimo assurdo di chi impedisse a l  proprio brimbii~o di imparar 
a pnrEere per tisciargli la libertii di scegliere poi la lingua che vuole m 
{p- I?#. Trntti come questi, che ho voluto citare per saggio, abbondano 
nel libro della signora Evangelisti. 

B. 'C. 

GUGI.I~MO FERREUO. - Coittraddiqioni c incompeten~c df un ~Uosofu. - 
NelIa Rondn di Roma, aprile i y z ,  pp. zaS-31. 

= I l  Ferrero, quando mi In l'onore di volgersi vcrso di me, par che s i  
dia n eseguire, con cipiglio di milirare o con rudezza di carabiniere, unn 
forte azione di guerra o un mgare e risoluto colpo di polixin. Anche questa 
volta egli mi awalt:i, m'jnscgue, mi circuisce, nrì a spranga n l'uscira di 
sicurezza che io (il vile!) nii era riscrrnto, e mi coglie infallantemente; e, 
insomrnti, mi rnctte in trappola, e poi ClItKa ji: proprio rrionro e irride ~Il'ar- 
rogante nemico, reso impotente. Por.ero me! - Ma questa volta esli ha 
fatto anche una cosn che mi piace. I l n  sisiarnpato una mio mezza pagina, 
restituendo i periodi dei quati l'altra volta non aveva tenuto conto. E in 
quella mezza pagina io pnrlo così chiaro che proprio non ho nul1n da 
aggiungere: tosi chiaro, che qunsi qunsi ha capito anche lui, Ferrero. Il 

( t )  Per qurstlultima parte si vcdr E l  mici commento a una m z i o a a  Icttera 
inediti, scritta ncl. 1738, d i  una pastorclla d'tlrcndia, della duchessa d'Erte I-- 
bcllz Pigaonc, in  ~Vriovs cali*iosilci sforiclie, pp. i j3-61. 
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quale si duole per nltro che io, riconoscendo il  diritto poetico delle 
Pdntrsie che ~"ntessono su dati storici, nella mia Storia delta s t o r i o ~ r n j n  
ilalfano abbia detto che quelle sue sono fantasie e non storia, e non le 
abbia insieinc esnminnte e pregiate in quanto pocsin. Ma si degni d i  con- 
siderare che In quel Iiioge io traftavo appunto di storia della sforiografia 
e non di storjn del romanzo e dcita poesia. Quando sciiverb (se lo scri- 
verb) i l  quinto volume della mia ikitcrattrrn della nuova Italia, forse 
toccherb anche dclle sue pagine di storia fantasiosa. E forse non r a r i  
necessariu che mi fermi su quelle, su quei suoi perirs critds, e potrii trat- 
tare di lui sddirittura come artista in senso specifico, se 6 esatta l'infor- 
mazione datami da un comune amico, che egli ora sta componendo un 
grandioso romanzo. Per mia parte, non veda con dispiacere che e$, per 
qualche tempo, sospenda di somministrarci nuove t e ~ r i e  sulln n cnusn 11 

Jelln ciidura delt'lmpero romano, E si provi i n  nltra corra d i  lavoro. 
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